allegato 3
(da inserire nella busta A – Documentazione amministrativa)

DICHIARAZIONE RILASCIATA AI SENSI 

DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL d.p.r. 445/2000

relativa al possesso dei requisiti di ordine generale del d.lgs.n.163/2006 e ss.mm.ii

Il/la sottoscritt_ ___________________________ nat_ a ______________________il __________

C.F.___________________________residente in_____________Via________________________

Cap___________tel________________ fax_____________e-mail __________________________ 
in qualità di_________________________della Ditta/società_______________________________
C.F./P.IVA_________________________________.con sede in_____________________________
Via____________________________cap________________________
DICHIARA

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 D.P.R. n. 445/2000, consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti falsi nonché in caso di esibizione di atti contenenti dati non più corrispondenti a verità, e consapevole, altresì, che qualora emerga la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione, il sottoscritto decadrà dai benefici per i quali la stessa è rilasciata:
di non trovarsi, in nessuno dei casi di cui all’art. 38 comma 1”Requisiti di ordine generale” del D.Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii.,lettera a),b),c),d),e),f),g),h),i),l),m),m-bis),m-ter),m-quater) ovvero dichiara:

a) di non essere in stato di fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo;

b) che nei propri confronti (e/o titolare,  soci, soci accomandatari, amministratori muniti del potere di rappresentanza, direttori tecnici) non è pendente in alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una della cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; 

c) di non aver a suo carico alcuna sentenza passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, né per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio;

d) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;

e) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio,

f) di non aver commesso, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara, o errore grave nell’esercizio della propria attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante;

g) di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana, o quella dello Stato in cui sono stabiliti;

h) che nell’anno antecedente la data di inoltro dell’invito a partecipare alla gara in oggetto, non sono state rese false dichiarazioni in merito ai requisiti e alla condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e per l’affidamento di subappalti, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio; 

i) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana; 

l)      di aver presentato la certificazione di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68;

      m)      di non trovarsi in caso di applicazione della sanzione interdittiva di cui all’articolo 9 comma 

                 2 lett. c  del D.Lgs 8 giugno 2001, n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di  
  Pubblica Amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 36 – bis, 
  contrarre con altra   comma    1, del Decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con 

  modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n.248;

m-bis)    di non  trovarsi nel caso di sospensione o decadenza dell’attestazione SOA per aver prodotto    

                falsa  documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario informatico;

m-ter)    che i soggetti di cui alla predetta lettera b non sono stati vittime dei reati previsti dagli 

               articoli 317(concussione) e 629 (estorsione) del codice penale aggravati ai sensi dell’art.7  
               del decreto legge 13maggio 1991 n.152 convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 

               1991 n.203 e, pertanto, non  è seguita denuncia all’autorità giudiziaria;

m-quater) di non essere, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in 

                   una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile;

(luogo e data) ____________,_______________

(timbro firma dichiarante/legale rappresentante)____________________________________________
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